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MODI’D Dì - PARTE SECONDA: CHECCO GUIDI E ENTE TORNANO A RAVVIVARE LA TRADIZIONE POPOLARE 

la nostra storia”. A dare conferma di questa os-
servazione è stata la sala Conferenze dell’Ente 

gremita in occasione della presentazione pubbli-
ca, in cui Checco ha recitato anche alcune delle 
sue più note poesie. Il Presidente Gasperoni 
motiva così il coinvolgimento dell’Ente “L’
impegno progetto è nato dalla convinzione di 
rendere così omaggio ai nostri padri ma anche di 
svolgere un servizio alle giovani generazioni 
sammarinesi. A loro è particolarmente dedicato 
anche questo secondo volume con l’auspicio che 
possa aiutarli a conoscere, apprezzare e amare il 
passato dal quale provengono e a rintracciare in 
esso insegnamenti e valori sempre attuali sui 
quali costruire il loro futuro.” Il volume è inoltre 
arricchito da illustrazioni realizzate ad hoc dall’
artista sammarinese Antonio Giuffrida. 

       Cari  Soci,  s iamo 
giunti alla fine del 2010 e 
anche alla fine del trien-
nio di attività dell’Ente. 
Abbiamo vissuto 3 anni 
intensi con tante iniziati-
ve importanti che ricor-
deremo durante la pros-
sima assemblea prevista 

per il 9 gennaio 2011. Il periodo che abbiamo ap-
pena trascorso è stato complesso da tanti punti di 
vista per le note difficoltà economiche dovute alla 
crisi mondiale ma anche e soprattutto per la nostra 
piccola realtà sammarinese a causa dei difficili 
rapporti con l’Italia. Dobbiamo però essere fiducio-
si e rimboccarci le maniche lavorando tutti insieme 
per affrontare le condizioni che ci hanno portato all’
attuale situazione così da capirne i motivi; occorre 
liberare la mente dai condizionamenti per trovare 
soluzioni che ci consentano di uscire da questa 

situazione rinnovati e capaci di correggerci. Pren-
diamo spunto in questo da un evento che per il 
Gruppo Banca di San Marino è di grande impor-
tanza: i 90 anni dalla costituzione della Cassa 
Rurale di Prestiti di Faetano. Quando nel 1920 fu 
fondata la Cassa Rurale, non tutti i Faetanesi ade-
rirono, anzi ci fu chi ostacolò la nascita di questa 
banca perché evidentemente aveva interessi di-
versi da quelli della comunità oppure non seppe 
coglierne le potenzialità. 
Nonostante ciò la Banca fu fondata e le sue radici 
sono cresciute sempre più e al momento opportu-
no hanno fornito linfa vitale  per uno sviluppo che l’
ha portata oggi ad essere un Istituto di credito 
forte, amato e rispettato nella realtà sammarinese 
ma anche fuori territorio. Questo successo di cui 
siamo tutti fieri è dovuto anche al fatto di essersi 
mantenuti fedeli ad un principio fondamentale che 
vede nella persona - e quindi nel cliente considera-
to come persona - il centro dell’attività della Banca. 
Una scelta non sempre facile, che è stata sostenu-
ta e difesa anche quando sembrava superata e 
che oggi invece sta rivelando tutto il suo valore e la 
sua forza. Mi auguro che i festeggiamenti che il 
Consiglio di Amministrazione di BSM sta prepa-
rando possano essere vissuti con orgoglio da tutti 
gli azionisti a cominciare dai Soci del l’Ente Cassa 

di Faetano. Con la fine dell’anno si conclude 
anche il mio mandato di Presidente e quello di 
alcuni Colleghi che con me hanno rivestito la 
carica di Amministratori fin dall’inizio nel 2002. 
Sono stati 9 anni difficili e impegnativi che han-
no richiesto un grande sforzo ma che ci hanno 
dato anche tante soddisfazioni. Siamo partiti 
pian piano, cercando di comprendere bene 
quale fosse il nostro compito e la nostra re-
sponsabilità nel Gruppo e nel Paese; abbiamo 
assunto decisioni importanti e delicate quando 
ci è sembrato nostro dovere farlo; abbiamo 
percorso una strada di servizio al paese che ha 
suscitato positive emulazioni e sinergie a bene-
ficio della società civile; abbiamo messo in 
campo progetti rilevanti ed impegnativi. Il vostro 
aiuto e la vostra stima ci hanno consentito di 
portare a termine questo servizio che ci accin-
giamo a concludere nei prossimi giorni con la 
speranza di aver contribuito a raggiungere 
buoni risultati. Non ci resta quindi che ringrazia-
re per la grande fiducia accordataci. 
           Vi aspettiamo tutti all’assemblea del 9 
gennaio per poterlo fare personalmente; nel 
frattempo voglio salutarvi con grande cordialità 
augurando a voi ed alle vostre famiglie un sere-
no e felice Natale.             Fabio Gasperoni 

La parola al Presidente 
 

VERSO UN NUOVO CAPITOLO 

 

 Continua il percorso di recupero della 
tradizione sammarinese con la seconda raccolta 
di detti popolari “Modi’d dì”, raccontati da Checco 
Guidi. L’accoglienza straordinaria ricevuta dalla 
prima edizione e la scoperta di altri detti hanno 
spinto l’Ente e l’Autore a realizzare un secondo 
volume per dare la possibilità di continuare a ri-
scoprire, in modo gradevole e divertente, un patri-
monio non marginale della nostra tradizione. Lo 
stesso Checco Guidi, che spesso incontra bambi-
ni, giovani e non, per raccontare i modi di dire e le 
nostre tradizioni popolari afferma che “a differenza 
di quanto si pensa esiste ancora in noi sammari-
nesi l’attaccamento alle nostre tradizioni e non è 
sopito l’amore per il dialetto e più in generale per 

       Era i l  1920 nei 
giorni precedenti  i l 
Natale quando, su 
iniziativa del parroco 
Don Eugenio Fabbri e 
di un gruppo di parroc-
chiani, venne istituita la 
società cooperativa 
Cassa Rurale di Prestiti 
di Faetano. Oggi sono 
passati 90 anni e l’
istituto, ora Banca di 

San Marino, è cresciuto tanto “cambiando molto, 
senza cambiare mai”. Nel tempo si è operato per 
far crescere nuove generazioni di soci, ammini-
stratori, dipendenti,  orientando il lavoro di ciascu-
no al risparmio, al progetto, al coraggio ed alla 
correttezza. Sono nate 13 filiali sul territorio ed il 
patrimonio, che un tempo ammontava a 320 lire, 
oggi  supera i 200 milioni di euro, confermando la 
fiducia di tutta la collettività. 
Con immenso piacere, a nome dell’intero Gruppo 
BSM, invito tutti i Soci dell’Ente Cassa di Faetano 
ai festeggiamenti per i suoi onorevoli 90 anni, che 
si terranno domenica 19 dicembre 2010 alle ore 
16.30, presso il Multieventi Sport Domus di Serra-
valle. Trascorreremo un pomeriggio insieme, rivi-
vendo i momenti più importanti e significativi che 

hanno visto crescere la nostra realtà da picco-
la banca locale ad uno dei più importanti  
Gruppi della Repubblica. Abbiamo organizza-
to per Voi uno spettacolo comico e musicale 
con gli artisti  “Raul Cremona” e gli “Stadio”, a 
cui seguirà un aperitivo (è necessaria preno-
tarsi telefonando al numero 0549/909033). 
Oltre all’evento, per confermare la nostra gra-
titudine a Don Eugenio Fabbri ed ai Soci Fon-
datori della Cassa Rurale di Prestiti di Faeta-
no, lunedì 20 dicembre 2010 alle ore 18.00, 
nella Chiesa di San Paolo Apostolo di Faeta-
no, sarà celebrata una Santa Messa in loro 
memoria. Vi aspetto numerosi: avremo così 
anche l’occasione di scambiarci gli auguri 
natalizi.        Fausto Mularoni, Presidente BSM 

1920 
2010 

I PRIMI NOVANT’ANNI 
DEL GRUPPO BANCA DI  
SAN MARINO 
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ATTI DEL CONSIGLIO PRINCIPE: CONTINUA IL PERCORSO ALLA SCOPERTA DELLA NOSTRA STORIA 
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Il personale dell’Ente Cassa di 
Faetano rivolge un caloroso 
augurio di buon Natale a tutti i 
Soci e alle loro famiglie. 

un tale patrimonio si è deciso di avviarne la diffusio-
ne via Internet su un apposito sito, 
www.antichidocumenti.sm, così da renderlo dispo-
nibile per chiunque, contribuendo a diffondere il 
fascino di San Marino e della sua storia di indipen-
denza e libertà. Sul sito è possibile consultare una 
vasta serie di documenti, dalle antiche sentenze all’
importantissimo Carteggio della Reggenza, dagli 
stati d’anime ai censimenti della popolazione. 

L’opera è stata costantemente ampliata sia con l’
inserimento di nuove sezioni sia con trascrizioni 
che consentono un più facile accesso ai non 
addetti ai lavori: un merito del progetto è anche 
quello di contribuire in modo significativo a salva-
guardare la documentazione dal deterioramento 
che la consultazione fisica dei materiali implica. 
Supervisore scientifico dell’intero progetto è Mi-
chele Conti, Direttore dell’Archivio di Stato, all’
interno del quale il Direttore ed suo staff si occu-
pano della traduzione dei documenti, un lavoro in 
molti casi non semplice - soprattutto per quanto 
riguarda i documenti più antichi – e svolto con 
grandissima competenza e altrettanta passione. 
La pubblicazione dei Verbali del Consiglio - per 
la tipologia dei documenti e la vastità degli argo-
menti che abbracciano sostanzialmente tutti gli 
aspetti della vita della Repubblica - costituirà 
inevitabilmente un punto di riferimento e una 
fonte imprescindibile per quanti in futuro vorran-
no trattare di argomenti sammarinesi. 

 Continua a crescere il progetto Antichi 
Documenti, grazie al rinnovo della convenzione 
tra Ente ed Archivio di Stato che porterà alla 
pubblicazione dei Registri del Consiglio Grande 
e Generale dal XVI al XIX secolo. La prima tappa 
di questo percorso prevede entro il 2011 il com-
pletamento in forma cartacea dei verbali del 
1800 per poi proseguire con l’inserimento sul sito 
www.antichidocumenti.sm delle trascrizioni di 
tutti i verbali del Consiglio Grande e Generale a 
partire dal 1.500 fino al 1800 compreso. Il proget-
to è stato presentato lo scorso novembre alla 
presenza del Segretario di Stato alla Cultura 
Romeo Morri, dell’attuale Direttore dell’Archivio 
Michele Conti e del suo predecessore, Cristoforo 
Buscarini. Il progetto Antichi Documenti nasce 
nel 2003 quando Ente ed Archivio di Stato 
siglano una convenzione per realizzare un’
opera editoriale con lo scopo di divulgare il 
vasto numero di documenti inediti di cui esso 
è depositario. Per facilitare la consultazione di 

 

Gita sociale 2010: Petra - il Tesoro 

UN OMAGGIO AL PROFESSOR MACINA  

Un omaggio a Giuseppe 
Macina, insegnante, studio-
so e poeta sammarinese, 
scomparso il 20 settembre 
scorso. Il carattere schivo e 
riservato di Macina lo ha 
portato a pubblicare negli 
anni ’80 alcuni suoi compo-
nimenti su “Studi Sammari-
nesi”, una scelta che ha 

impedito ai più di conoscere la bellezza della 
“poetica” dell’autore e l’altissimo livello della scrit-
tura: la produzione di Macina affonda infatti le 
sue radici nella passione e nella approfondita 
conoscenza della letteratura italiana, soprattutto 

contemporanea, una solida base da cui ha 
spiccato il balzo per la composizione in dialetto 
sammarinese. Dalle liriche emerge un’umanità 
profonda, espressa attraverso una scrittura 
dialettale costruita e raffinata, un percorso che 
inserisce Macina nel novero di quegli scrittori 
che hanno portato la poesia dialettale al livello 
altissimo in cui essa si fonde con la vera e pro-
pria letteratura. Oltre alle poesie il libro contiene 
anche un breve racconto ed un saggio sulla 
letteratura dialettale sammarinese, essendo 
stato Macina anche saggista. Il libro è stato 
presentato lo scorso novembre insieme al Prof. 
Cristoforo Buscarini e Chiara Macina, figlia del 
professore, che hanno rispettivamente com-
mentato e letto le liriche. A tutti i Soci il libro 
verrà consegnato insieme all’omaggio natalizio. 

Ne l l a  f o t o : 
Suor Goretta, 
la suora mis-
s i onar i a  i n 
P e r ù  c h e 
g es t i s c e  i l 
c o m p l es s o 
r e a l i z z a t o 
dalla Fonda-

zione Solidarietà di San Marino, che comprende il 
Centro di Salute Integrale avviato con il contributo 
dell'Ente. Suor Goretta è venuta all’Ente per ringra-
ziare dell'aiuto e per invitarci visitare il centro. 


